
PROTOCOLLO DI INTESA
TRA  L'ENTE  DI  GESTIONE  DELLE  AREE  PROTETTE  DEL  
TICINO E DEL LAGO MAGGIORE E L'ASSOCIAZIONE "AMICI DEL TICINO"
PER  LA  GESTIONE  DELLA  CASETTA,  DEL  CASSERO  E  DELL’ITINERARIO
DIDATTICO DEL BOSCO VEDRO

L'anno duemiladiciannove,  il  giorno _____________  del  mese di  maggio in  Cameri  (NO),
presso la sede  legale dell'Ente di gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore ,  sita in
località Villa Picchetta, sono convenuti: 

1. il  Dott.  Benedetto  FRANCHINA,  nato  a  Mirto  (ME),  il  27  aprile  1957  e  residente  a  
Cuveglio  (VA)  in  Via  Vidoletti  n.  73,  direttore  pro  tempore  dell'Ente  di  gestione  delle  Aree  
Protette  del  Ticino  e  del  Lago  Maggiore  (cod.  fiscale  94000090038),  il  quale  agisce  in  nome,  
per conto ed in rappresentanza organica dell' Ente; 

2. l'Avv.  Roberto VELLATA, nato a Galliate (NO), il  20 ottobre 1962 e residente a Novara Via
Perazzi  1\A,  in  qualità  di  Presidente  pro  tempore  dell'Associazione  
"Amici del Ticino" (cod. fiscale 01207730035), con sede in Cameri, Villa Picchetta; 

PREMESSO

 che l’Ente Parco è proprietario in quota parte e gestore - a seguito di convenzione quindicennale
con gli altri proprietari ( convenzione attualmente in fase di proroga e rinnovo ) - dell’area e delle strutture
site  sull’Isola  del  Bosco Vedro,  un’area di  circa  100 ettari  situata  tra  l’alveo  del  Ticino ed il  Naviglio
Langosco in Comune di Cameri, area destinata a riserva naturale speciale;

 che l’Ente Parco, in particolare, ha in uso sull’isola del Bosco Vedro, una casetta di due piani dotata
di cucina al piano terreno e camera al piano primo con 4 posti letto e di un cassero chiuso con una vetrata,
con la circostante area di 5.000 mq, e di un piccolo chalet,  il  tutto come da planimetria e foto che si
allegano ( allegati 1 – 2 );

 che l’Ente Parco ha allestito all’interno dell’Isola del Bosco Vedro un itinerario didattico, come da
cartina allegata al presente atto ( allegato 3 );

 che  l'Associazione  "Amici  del  Ticino",  costituita  con  atto  notaio  Giovanni  Baldi  in  
data  30.04.1987,  rep.  N.  42923/6723,  registrato  a  Novara  il  12.05.1987  al  n.  2711,  
serie  I,  iscritta  al  Registro  regionale  delle  Organizzazione  di  Volontariato  -  sezione  
Tutela  e  Risanamento  Ambientale  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  
in  data  07.07.1994,  dalla  propria  nascita  ha  operato  nel  quadro  istituzionale  dei  
Parchi  regionali  della  Valle  del  Ticino  piemontese  e  lombardo,  perseguendo  le  
finalità  di  cui  all'art.  3  del  proprio  statuto  e  realizzando  in  collaborazione  con  i  due  
Parchi una serie significativa e continuativa di attività; 

 che i rapporti  di collaborazione tra l'Ente di gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago
Maggiore e l'Associazione sono regolati da una convenzione quadro valida fino al 31\12\2023; 

 che  l’Associazione,  tramite  i  propri  volontari,   intende  prendersi  cura  e  provvedere  alla
manutenzione ordinaria delle strutture sopra indicate e dell’itinerario didattico ubicati sull’Isola del Bosco
Vedro nonché organizzare la fruizione pubblica della riserva;



 che si rende necessario stipulare un’apposita convenzione che regoli i rapporti tra le parti;

Tutto ciò premesso 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. l – IMMOBILI CONCESSI IN USO
L'Ente concede all'Associazione l’uso gratuito della casetta e del cassero posti sull’Isola del Bosco Vedro
unitamente alla circostante area di 5.000 mq, consegnando al Presidente pro-tempore le chiavi dei due
immobili.  L’associazione  potrà  utilizzare  anche  il  piccolo  chalet  posto  sull’Isola  del  Bosco  Vedro,
attualmente privo di chiusura;

ART. 2 – MODALITA’ DI UTILIZZO 
L’utilizzo delle strutture e l’accesso all’Isola del Bosco Vedro sono consentiti agli iscritti all’Associazione. I
volontari  dell’Associazione  potranno  accompagnare  gruppi  in  visita  all’Isola  del  Bosco  Vedro.
All’Associazione viene concessa la possibilità di organizzare iniziative sull’Isola del Bosco Vedro aperte al
pubblico - ivi compresa l’ospitalità di gruppi e associazioni per iniziative compatibili con la destinazione
dell’area - previa trasmissione preventiva del programma ed autorizzazione dell’Ente Parco. Gli iscritti
all’associazione  ed i  volontari  dovranno adottare  un comportamento atto al  rispetto delle  norme che
presiedono alla salvaguardia del patrimonio naturalistico dell’isola sulla quale è istituita una riserva naturale
speciale.  

ART 3 – OBBLIGHI ASSOCIAZIONE
L’Associazione, tramite i propri volontari, si impegna ed obbliga:
a- alla manutenzione ordinaria della casetta, del cassero e dello chalet concessi in uso;
b- a curare la manutenzione ed assicurare la percorribilità dell’itinerario didattico tracciato sull’Isola del
Bosco Vedro;
c- ad organizzare ogni anno almeno 5 aperture al pubblico della riserva con visite guidate alla stessa e
calendario da concordare con l’Ente Parco;
d- ad accompagnare persone e gruppi che dovessero fare richiesta di visita all’Isola del Bosco Vedro. 



a)
ART 4 – ACCESSO ALL’ISOLA
L’Ente Parco provvederà a consegnare all’Associazione le chiavi dei cancelli di accesso all’Isola del Bosco
Vedro ( Centrale Treccione e discesa Zaboina ), cui preferibilmente dovrà accedersi a piedi ed in bicicletta.
In caso di necessità di servizio, i volontari dell’Associazione potranno accedere alla Casetta ed al Cassero
del Bosco Vedro anche con mezzi motorizzati: lo stesso dicasi per la manutenzione dell’itinerario didattico
dell’Isola del Bosco Vedro;  

ART 5 - DURATA DELLA CONVENZIONE
La presente convenzione avrà validità fino al 31\12\2023 ed è subordinata alla sussistenza e alle condizioni
della sottostante  convenzione tra Ente Parco e Condominio del Bosco Vedro per l’utilizzo delle strutture e
la gestione dell’area;

ART 6 – REVOCA CONVENZIONE 
L'Ente  verificherà,  attraverso  il  proprio  personale,  il  corretto  svolgimento,  da  parte  dei  volontari
dell'Associazione, di tutte le attività regolamentate nella presente convenzione, con facoltà di revoca della
stessa in caso di accertamento di gravi inadempimenti. Il provvedimento di revoca dovrà comunque essere
preceduto da una contestazione scritta degli addebiti all'Associazione, con la concessione di un termine,
non inferiore  a  gg.  15,  per  dare la  possibilità  alla  stessa di  esercitare le  proprie  difese e da un esame
contraddittorio tra le parti delle rispettive posizioni. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

   Per l'Associazione

  "Amici del 
Ticino" 

 Il Presidente 
  (avv. Roberto Vellata) 

Per l'Ente di Gestione delle Aree Protette 
. del Ticino e del Lago Maggiore 

          Il Direttore
         (dott. Benedetto Franchina)


